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lA gIOIA DEl CAlCIO E DEllA RICERCA
Nuova impresa dell’UnicusanoFondi che supera il taranto nella semifinale dei playoff di d 
in una gara piena di emozioni: altro appuntamento clou per la missione dell’ateneo romano 

L’UnicusanoFondi espugna 
il campo del Taranto e gua-
dagna l’accesso alla finale dei 
playoff del girone H, in pro-
gramma domenica prossi-
ma sul campo di Francavilla 
in Sinni. Una vittoria soffer-
ta e di grande cuore, che per-
mette ai rossoblù di gioire per 
un successo esterno che man-
cava dallo scorso novembre e 
che torna nella circostanza più 
importante.
 
LA PARTITA. Tra i locali non c’è 
Marsili, squalificato, ma mi-
ster Cazzarò conferma le pre-
visioni della vigilia aprendo 
le danze con il consueto at-
teggiamento aggressivo, 
presentando al centro 
dell’attacco Genchi 
affiancato da Ye-
boah e Siclari. Tra 
le file dell’Unicu-
sanoFondi non ci 
sono gli squalifi-
cati De Martino 
e Dinielli; mister 
Mariani riparte dal-
la linea difensiva vi-
sta all’opera nella finale 
di Coppa Italia, a centrocam-
po è Rinaldi a rilevare Catina-
li, mentre in attacco giostra-
no Nohman e Iadaresta con 
il supporto di Tiscione. Che 
le squadre vogliano giocarsi le 
proprie carte fino in fondo lo 
si intuisce sin dalle prime bat-
tute. I fondani aggrediscono 
subito e dopo due soli minu-
ti chiamano, con Ramceschi, 
il portiere di casa a intervenire 
(diagonale su palla persa dei 
locali), mentre qualche istan-
te dopo è Siclari a rispondere 

I rossoblù passano 
allo Iacovone  
grazie a una rete 
di Tiscione nel 2° 
supplementare

mandan-
do di poco 

alto dopo un 
lancio invitan-

te di Nosa. La gara 
rimane aperta e intensa, a 
metà frazione è Calandra che 
si deve opporre alla grande a 
una conclusione ravvicinata di 
Yeboah; poco dopo è Tiscione, 
dalla lunga distanza, ad impe-
gnare Giordano con un cal-
cio di punizione. Prima della 
mezz’ora è il Taranto a trova-
re il punto del vantaggio: Si-
clari ruba un pallone alla di-
fesa laziale, fa ripartire l’azio-
ne e serve Mbida, il cui cross 
basso trova pronto sul primo 

Taranto 1 
UnicusanoFondi 2 
 (dopo tempi supplementari)

Taranto: Giordano, De Giorgi, Marseglia, 
Ciarcià, Pambianchi, Guardiglio, Nosa, 
Mbida (16’ sts Alvino), Genchi, Yeboah 
(20’ st Gaetano), Siclari (4’ pts Ancora). A 
disp.: De Lucia, Ibojo, Chiavazzo, Scalzone, 
Lombardi, De Salve. All.: Cazzarò.

UnicusanoFondi: Calandra, Galasso, 
Mazzei (1’ sts Pompei), Pepe, Tomma-
selli, Rinaldi (15’ st Meloni), Ramceschi, 
Alleruzzo, Iadaresta (12’ pts D’ Agostino), 
Nohman, Tiscione. A disp.: Saitta, Anto-
nelli, Catinali, Sterpone, Martino, Avallone.  
All.: Mariani.

Arbitro: Lorenzin di Castelfranco Veneto 
(Zampese-Burgi)

Reti: 28’ pt Siclari (T), 23’ st Nohman 
(Uf, rig.), 17’ sts Tiscione (Uf)

Note: splendida giornata di sole, giornata 
molto calda, spettatori più di tremila; al 
22’ st espulso Marseglia (T) per somma 
di ammonizioni, al 4’ sts allontanato 
Montervino, ds del Taranto, per prote-
ste; ammoniti De Giorgi, Marseglia, Nosa 
(T), Alleruzzo, Ramceschi, Nohman (Uf) ; 
recupero 2’ pt, 3’ st, 1’ pts, 5’ sts. 

L’UnicusanoFondi che ha espugnato il terreno del Taranto nella semifinale di playoff di Serie D

Una vittoria a sostegno 
della settimana per la tiroide

volmente con l’ormone ti-
roideo. Devono per questo 
essere usati farmaci certi-
ficati, mentre vanno evitati 
estratti o prodotti con con-
tenuto di ormoni non assi-
curato. L’ipertiroidismo può 
essere corretto con farmaci 
che bloccano la produzione 
ormonale o con terapia ra-
diometabolica con 131-I. Il 
gozzo nodulare è quasi sem-
pre benigno e necessita solo 
di regolari controlli nel tem-
po. I noduli che sono sospet-
ti per neoplasia richiedono 
l’intervento chirurgico. For-
tunatamente al giorno d’oggi 
in molti casi le metodiche mi-
ni-invasive risolvono la pato-
logia in fase precoce. I noduli 
maligni della tiroide sono par-

ticolarmente rari (circa 3-5% 
di tutti i noduli tiroidei) e una 
volta diagnosticati possono 
essere curati mediante tiroi-
dectomia o tiroidectomia as-
sociata alla terapia radio me-
tabolica con 131-I. La diagno-
stica dei noduli tiroidei è oggi 
effettuata ampiamente me-
diante ecografia. Va sottoli-
neato però che gli esami eco-
grafici “a tappeto” non devono 
rappresentare uno strumen-
to di diagnosi indiscriminata 
di patologia tiroidea vista la 
bassa percentuale di tumori 
maligni. Uno screening uni-
versale ecografico può cre-
are inutili preoccupazioni e 
pertanto si raccomanda un 
utilizzo mirato. La scintigra-
fia tiroidea, anche se meno 
usata che in passato, rimane 
uno strumento importante 
nella diagnostica dell’iperti-
roidismo da gozzo nodulare 
o da nodulo “caldo”. E’ com-
pito dello specialista selezio-
nare quei casi che richieda-
no un approfondimento dia-
gnostico e terapie specifiche. 

Comincia oggi la Settima-
na Mondiale della Tiroide: 
eventi, incontri e seminari 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica e il mondo scientifi-
co sui crescenti problemi le-
gati alle malattie della tiroi-
de, con particolare riguar-
do all’azione preventiva del-
la iodoprofilassi. Tra questi, 
come si può leggere nel box 
qui sopra, la giornata di do-
mani all’Università Nicco-
lò Cusano, che rappresen-
ta un momento di profilas-
si importante voluto dall’A-
teneo romano. 

LA MANIFESTAZIONE. La causa 
più frequente della patologia 
tiroidea è la carenza di iodio. 
Lo iodio è il costituente fon-
damentale degli ormoni ti-
roidei e viene introdotto con 
gli alimenti. Per prevenire la 
carenza iodica è necessario 
che l’alimentazione sia quan-
to più possibile varia e preve-
da il consumo di pesce, latte 
e formaggi, che sono i cibi a 
più alto contenuto di iodio. 
E’ tuttavia necessaria un’in-
tegrazione che si ottiene con 
l’uso del sale arricchito di io-
dio, comunemente indicato 
con il termine di sale iodato, 
ovunque ampiamente dispo-
nibile. Nel 2005 è stata ema-
nata una legge che contiene 
una serie di misure finalizza-
te a promuovere il consumo 
di sale iodato su tutto il terri-
torio nazionale.

MALATTIE ED ESAMI. Tutte la 
malattie tiroidee una volta 
correttamente identificate 
e curate nei tempi opportu-
ni non portano a conseguen-
ze cliniche rilevanti. L’ipo-
tiroidismo si corregge age-
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Alleruzzo, Tiscione e Nohman a fine gara

Pugliesi avanti 
con Siclari, pari 
di Nohman 
dal dischetto 
Domenica la finale

palo lo stesso esterno pugliese 
che di testa mette in rete. Ed è 
l’episodio che di fatto chiude 
la prima frazione, in quanto il 
prolungato possesso palla di 
Galasso e compagni non sor-
tisce effetto alcuno.
 
RIPRESA. Nel secondo tempo 
il Taranto sembra partire con 
maggior spessore e voglia di 
controllare e magari di chiu-
dere il match. I rossoblù met-
tono sotto pressione gli uni-
versitari, e nelle fasi iniziali 
della seconda frazione ten-
dono a rendersi pericolosi, 
con De Giorgi e Pambianchi. 
All’altezza dell’ora di gioco ar-
riva la prima sostituzione di 
gara, e la effettua mister Ma-
riani, che getta nella mischia 
l’attaccante Meloni rafforzan-
do l’assetto offensivo. Qual-
che minuto dopo ecco il pa-
reggio dell’UnicusanoFon-
di: spizzata di Iadaresta per 
lo stesso Meloni, fallo in area 
di Marseglia (ammonito per 
la seconda volta e di conse-
guenza espulso) che vale il ri-
gore per i rossoblù ospiti: dal 
dischetto Nohman insacca 
a mezz’altezza. L’inerzia del 
match sembra passare dal-

la parte dell’undici pontino, 
che prova la via del raddop-
pio (Iadaresta, su giocata ae-
rea, manda di poco alto), ma 
il Taranto prova a superare la 
fase di sbandamento, e crea 
due pericoli prima con Gen-
chi -risposta di Calandra- e 
subito dopo con De Giorgi, 
che manda di poco fuori sugli 
sviluppi di un calcio d’angolo.

OVERTIME. La gara scivola ver-
so i tempi supplementari, nei 
quali inevitabilmente la stan-
chezza la fa da padrone. Nel-
la prima frazione extra, la pri-
ma chance è del Taranto, con 

La gioia di Pippo Tiscione: sulla casacca della squadra rossoblù allo 
Iacovone campeggiava il messaggio in favore della ricerca scientifica

-7
giorni alla

finale
dei playoff

domani al campus una giornata dedicata 
alla prevenzione e agli screening

Una data da segnare in agenda: martedì 24 maggio il Campus dell’Università Niccolò 
Cusano a Roma, in via Don Carlo Gnocchi 3, ospiterà una giornata dedicata alla preven-
zione nell’ambito della Settimana mondiale della tiroide (che comincerà oggi per 
concludersi il 27 maggio). 

IL PROGRAMMA
La mattina, dalle 10 alle 12.30, 
si terrà un seminario dal titolo 
“Tiroide e sviluppo neuropsi-
chico”. A partire dalle 14, 
l’Ateneo romano offrirà 
un’ecografia tiroidea gratuita 
presso il suo Centro clinico di 
psicologia. Un’occasione di 
prevenzione e di conoscenza 
delle patologie che prosegue il 
cammino dell’università 
romana. La Cusano invita 
dunque tutti i lettori a 
partecipare a questo impor-
tante appuntamento di 
sensibilizzazione sul tema 
delle patologie tiroidee. 

il neo entrato Ancora che pro-
va a gettare scompiglio nella 
difesa fondana, mentre prima 
del cambio di campo la gran-
de occasione è per i fondani, 
con Pepe che di testa man-
da il pallone a stamparsi sul-
la traversa. Il secondo tempo 
supplementare è giocato sul 
filo dei nervi e della tensione, 
in campo e sulle panchine. Il 
pallino del gioco è nelle mani 
dell’UnicusanoFondi, e non 
potrebbe essere altrimenti, 
visto che i tirrenici hanno bi-
sogno solamente della vitto-
ria. Gli ospiti spingono, cre-
ano occasioni e nelle estre-
me battute conclusive ecco 
che arriva l’episodio decisi-
vo: è Pippo Tiscione a trova-
re la coordinazione giusta su 
un errore della retroguardia di 
casa, e ad insaccare il pallo-
ne che vale la vittoria. Quella 
più bella, quella che vale una 
splendida finale. «Devo fare 
un applauso a tutti, una gran-
de gara in un contesto non fa-
cile -  commenta a fine gara il 
mister universitario Ferruccio 
Mariani  - avevamo un solo ri-
sultato e lo abbiamo centra-
to; adesso guardiamo a que-
sta finale».

d.t.s


